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denuncia di Basosi: «Sottovalutate le emissioni dell 'Amiata»
di MATTEO ALFIERI

SONO giorni difficili per l'inquina-
mento atmosferico. Le alte tempera-
ture, infatti, favoriscono il particola-
to fine (le Pm 2,5), molto pericoloso
per la salute, tant'è che in questi gior-
ni si è costretti a dover bloccare il
traffico in molte città italiane, come
Roma, Milano e probabilmente an-
che Firenze. Su sollecito dell'Oms,
la Comunità Europea raccomanda la
riduzione delle emissioni che con-
corrono a formare tali particelle, che
per le dimensioni molto ridotte, pari
a quelle dei batteri, arrivano negli al-

« l gas viene abba. uto
del 90 per cento
nelle centrali i Bagnore»

veoli polmonari e possono entrare
nella circolazione sanguigna, aggre-
dendo tutti gli organi del corpo uma-
no e riducendo l'aspettativa di vita.
Le composizioni chimiche delle Pm
2,5 sono per circa il 70% sali ammo-
niacali: nitrato di ammonio e solfato
di ammonio.

MOLECOLE di ammoniaca che so-
no trasportate a molte decine di chi-
lometri di distanza e in atmosfera su-
bendo varie reazioni chimiche. Men-
tre l'ammoniaca è universalmente ri-
conosciuta come un precursore del
panicolato inorganico, i cui effetti
nocivi e pericolosi per la salute uma-
na sono ormai accertati da almeno
un decennio, tanto che in ambito
«Ce» si è quantificato nel 2005 per
l'Italia un costo sanitario di 20,5 eu-

ro achilogrammi di ammoniaca
emessa in atmosfera, in Toscana la
Regione ha promosso il progetto Pa-
tos (Particolato Atmosferico in To-
scana), ma non ha preso in considera-
zione la fonte più elevata di ammo-
niaca emessa in atmosfera, che in To-
scana è la geotermia dell'Enel. Il rap-
porto Patos, che ha come obiettivo
esplicito quello di determinare l'ori-
gine del panicolato, omette di segna-
lare l'ammoniaca emessa dalle cen-
trali geotermiche dell'Enel in Amia-
ta. Anche l'Arpat, le Asl e l'Agenzia
Regionale di Sanità, che da anni stan-
no studiando le cause degli eccessi di
mortalità registrati in Amiata, non
hanno mai preso in considerazione
il costo sanitario delle emissioni di
ammoniaca delle centrali geotermi-
che. «Eppure, secondo vari studi au-
torevoli dalle centrali geotermiche
in Amiata si emette in atmosfera cir-
ca il 43% dell'intera emissione tosca-
na e il 17,7% dell'intera emissione
italiana», denuncia il professar Ric-
cardo Basosi, una delle più autorevo-
li personalità scientifiche italiane.
«Il costo sanitario annuo delle emis-
sioni di ammoniaca - prosegue - dal-
le centrali geotermiche dell'Amiata,
pari per il 2010 a 4.334 tonnellate, è
pertanto stimato in oltre 90 milioni
di euro, ma il presidente della Regio-
ne Enrico Rossi ha recentemente so-
stenuto che le centrali geotermiche
sono da incrementare».
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PRONTA la replica di Enel Green
Power, l'azienda che gestisce l'ener-
gia geotermica sull'Amiata: «L'am-
moniaca, che comunque costiituisce
una piccola percentuale dei gas in-
condensabili, che a loro volta sono
contenuti in quantità ridottissima in
uscita dalle torri di raffreddamento
che per la quasi totalità emettono va-
pore acqueo - afferma Enel - viene ab-
battuta per quasi il 90 per cento nelle
centrali amiatine di Bagnore 3 e 4.
Con i nuovi sistemi di abbattimento,
peraltro - chiude l'azienda - l'ammo-
niaca di Bagnore 3 e 4 è meno della
metà che prima veniva emessa da Ba-
gnore 3».

ACCIÚ'ìE
Secondo il professor
Riccardo Basosi,
la geotermia
dell'Amiata
è tra le cause
principali
dell'inquinamento
atmosferico
in Toscana

Quasi la metà (1143%)
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